il BOLLETTINO ITALO-CANADESE

Ammore ‘e Mamma
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Un’altra serata per la quale si a-
spetta un pienone, é quella che an-
nunzia la compagnia italiana Roma-
no-Smeraldo, per martedi prossimo,
20 Novembre, alla sala St. Patrick.

Il dramma scelto questa volta,
“Ammore ‘e Mamma', é molto noto
e passionale, che tocca 1l cuore del
pubblico di ogni eta’.

La compagnia si afferma sempre
maggiormente e comincia a divenire
una necessita’ per la nostra colonia,
che accorre sempre piu' numerosa.
E non potrebbe essere diversamnte
giacché 1 nostri italiani sentono di
rivivere qualche ora delle loro serate
al paese natio.

I prezzi abbastanza popolari dan-
no a tutti la possibilita’ di parteci-
parvi.
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17 Novembre— Compleanno di Anto-
nio Pariselll.

19 Novembre— Compleanno Bob
Grossi € anniversario del matrimo-
nio di Mary ed Emilio Venditti.

50 Novembre— Compleanno di Er-
menegildo Guarguolo.

91 Novembre— Anniversario del ma-
trimonio di Vittoria e Frank Salin-
go.

93 Novembre— Compleanno del ma-

King Edward Hotel. Essi sono riu-
sciti assai solenni per la cura che ne
ha preso il locale Fascio. Sei fascisti
in eamicia nera hanno trasportato la
salma, seguta dai famigliari, dal R.
V. Console, dal Direttorio del Faseio,
dalla rappresentanza del Fascio
Femminile, dal Commissario del
Combattenti, dal Presidente del Co-
mitato KEconomico, dalla rappresen-
tanza della S. di M. S. Italo-Canade-
ze, ¢ da molti amici, che stimavano
assai il defunto per il suo carattere
mite e i suoi modi cortesi.

Molti fiori e molti automobili han-
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trimonio di Anne e Albert Boley.
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139 McCaul
Street

no accompagnato l'estinto a la sua
nltima dimora, nel eimitero di Mount
Hope.

Le esequie hanno avuto luogo nella
chiesa di S. Agnese; e prima che la
calma venisse calata nella fossa il

MARTEDI, 20 NOV. Ore 7.30 p.m.

rappresentante del Segretario del
Fascio, sig. P. Palange, ha fatto ’ap-
pello dell’estinto. I faseisti In coro

LA ROMANQOG SMERALDO

Nel grandioso dramma in costume in 2 atti

Ammore
’e Mamma

hanno risposto: “presente” e 1l ga-
gliardetto salutava per P'ultima vol-
ta il camerata che lo porté dall’Italia
e, tra i primi corse a fondare la bal-
da schiera delle camice nere di To-
7 ronto.
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Per I’Armistizio

In occasione dell’anniversario del-
I’armistizio degli Alleati, i Cavalieri
di Colombo hanno fatto celebrare u-
na Messa solenne nella cattedrale di

Precede Varieta Con: DUO ROMANO-SMERALDO MA-
RIO CAMPI, RIO RITA, SIG.NA CASTIGLIANA,
ADOLFO VINCI '

S. Micheal, alla quale hanno invita-
to il R. V. Console, Cav. Dott. G. Ti-
beri, che mon potendovi intervenire,

" FARSA COL PASCARIELLO

un’analoga cerimonia degl’italiani, ha
inviate il suo segretario, sig. Gilu-

Ammissione
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colla migliore gqualitd di
combustibile. Se ¢’é una
cosa che vale la pena di
fare subito, é "ordine del
carbone necessario. Il ri-
tardo costa sempre mo-
neta e piu’ si aspetta <
maggiore é il costo. Ac-
quistando il CARBONE
MIGLIORE, 'economia é
anche maggiore. Fatewi
ora la provvista del no-
stro MIGLIORE CAR-
BONE.
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Fateci Riempire Ora Il Vostro
DEPOSITO DI CARBONE

Portiame in qualsiasi parte della citta

EATON COAL CO.

ANTRACITE AMERICANO E DI WELSH
COKE E POCAHONTAS

2696

“Provate una volta e comprerete sempre”
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seppe Sabino, a rappresentarlo.
Nello stesso giorno, un gruppo di
30 combattenti italiano, con la ban-
diera della loro associazione, sono
sfilati in testa al gruppo straniero,
nella parata per Parmistizio. Essi
per la prima volta ndossavano i ber-
retti guaschi grigio verdi e portava-
no al braccio una fascia con lo scudo
sabaudo. Comandava il gruppo il
Cap. G. Villari, vi erano gli ufficiali,
Tenente Bassanesi, Dott. R. Invidia-
ta e G. Glionna; era cserrafile il Ma-
resciallo R. Ciarfella.
Il gruppo italiano fu assal ammi-
rato per il perfetto ordine di sfila-
mento e per l’aria marziale deli no-
stri reduci.
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| Riunione Combattentl

I camerati della locale sezione
Combattenti Italiani sono pregati di
essere presenti alla riunione mensile
che avra’ luogo domeniea, 18 Novem-
bre, alle 2.30, nei locali del Circolo
lolombo.

Tutti 1 combattenti, anche se mon
iseritti alla Sezione, possono essere
presenti.

352 Queen St. W.
Toronto
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Per assicurarvi buona qualitd, pronto servizio e completa soddisfazione

SERVITEYVI DELLA COMPAGNIA

ITALTANA

Jack Rossi Proprietario

HY. 9202
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Corsi di

LINGUA ITALIANA

Gli interessati prendano nota che
le lezioni di lingua italiana hanno
luogo come appresso:

Scuola di S. Francesco

Lunedi dalle 4 alle 6 p. m. per gli
alunni di I e II classe.

Mercoledi dalle 4 alle 6 per gli alun-
ni di III,

Venerdi dalle 4 alle 6 per gli alunni
di IV.

Corso Serale
(S. Agnese — Grace St.)

Martedi dalle 712 alle 9 per i giovani
Giovedi dalle 7% alle 9 per le sig.ne.

A [lufferin
Martedi e Giovedi dalle 4%. alle 635.

" sew
Scuola della Parrocchia Evangelica
160 Claremont
Ragazzi, Martedi e Venerdi dalle
1.30 alle 6.
Adulti, Martedi e Venerdi, dopo le
P M.
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|Un amico degl ltaliani

La settimana scorsa abbiamo a-
vuto il piacere d’incontrarci con um
gentiluomo eanadese, che di primo
acchitto ci ha fatto assai piacevole
impressione. E’ venuto fuori il di-
scorso su affari coloniali e con vera
soddisfazione egli ¢i ha parlato assai
benevolmente di un gran numero di
nostri connazionali dei quali “vanta-
va la sua amicizia”. Ci ha menzio-
nato i signori Romanelli, le famiglie
Piccininni, Mazza, ecc. Secondo le
sue affermazioni egli ritiene che la
compagnia dei mnostri connazionali
sia stata da lui sempre ricercata
perché trova in noi sincerita’, buon
euore, affabilita’. “I vostri connazio-
nali — diceva 1’amico — sono gente
che si affezionano, che rispettano,
che fanno desiderare la loro compa-
gnia”. Ci ripeteva che da molti an-
ni conosce i pionieri della nostra co-
lonia, dei quali potrebbe raccontare
molti aneddoti.

Questo amico degl’italiani, era il
signor J. Lane, manager dell*ufficio
di Toronto per la Molson’s Ontario
Limited, produttori della Molson
EBeer.

Questo ¢i ha subito spiegato la ra-
gione di tante amicizie fra gl'italia-
ni, che hanno sempre ricercato i
buoni amiei dove si trova della buo-
na stoffa.

Brevi di Tutto
idi Tu

Dello scherzo fatto da Mussolini
sulla barba del generale Teruzzi, 1
giornali hanno secritto delle colonne.
Si vede che gli editori sono almeno
convinti di una cosa: che la parola

del Duce ¢ ordine. Essa ha un certo
valore.

Anche la giustizia trovasi in pri-
ma linea per Mussolini. Una donna
che era stata imprigionata a vita
per assassinio avra’ la sua causa ri-
vista dalle corti perché 1’avvocato di-
fensore dell’accusata ha espresso il
dubbio della di lei innocenza dopo tre
anni.
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Joe Cira, negoziante di Yonge St
4 stato multato due volte di $10 per
avere due bilance imperfette nel se-
gnare il peso. Il Cira afferma che
le stesse bilance erano state usate
lungamente durante la giornata e
dopo lavate sarebbero ritornate a
marcare regolare.
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Joseph Piro, Centre Ave., é stato
fatto arrestare dal fratello Emanue-
le, per avergli preso un braccialetto
d’oro.
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Luisa Tetrazzini ha finito col fare
pace col govane sposo Vernati, che
aveva chiamata in corte 'attempata
moglie qualificandola incapace a ma-
neggiare moneta perché spendeva
tutte le sue risorse e speranze del-
I'avvenire.
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L. PERFETTI

Gia elettricista nel Regioe
Governo Italiano
CONTRATTORE

Elettricista

IMPIANTI ELETTRICI PER
MOTORI E ILLUMINAZIONE
Riparazioni di ogni specie.

Noi abbiamo la licenza della

cittA con relativa garenzia di
$1000 per assicurare la perfe-

zione del lavori.
298 Simcoe St. AD. 4683
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ORIANI IL PRECURSORE

(continua dalla 1.a pagina)

'insofferenza di qualsiasi settarismo,
fecero di lui un incompreso confinato
in una solitudine che pareva allon-
tanarlo per sempre dagli momini e
dalla wvita.

A nulla wvalsero i volumi nei quali
il pensiero e la fede mnell’avvenire
della Patria brillavano di eguale
splendore, a nulla gli appasionati in-
citamenti a credere nella wolonta’,
nell’eroismo, nell’invinecibile virtu’ del
sacrificio. I suoi libri non furono let-
ti, le sue parole non furono ascoltate.
Egli vide consumarsi la sua vita fra
Iindifferenza dei molti e l'ironia dei
pochi con i quali riusciva a comuni-
care di rado, e assistere all’inutilita’
pratica di un idealismo che ardeva
unicamente per sé senza riuscire mai
a diffondere luce e calore fra i suoi
contemporanei. Solo negli ultimi anni
alcuni giovani insofferenti dei luoghi
comuni della scuola e dei partiti che
si disputavano il potere come 1 pre-
mi di una fiera si raccolsero intorno
a lui e gli restituirono un poco di
quel calore che avevano tratto dalle
sue opere e dalla sua viva parola.
Furono forse gli anni migliori, per
lui. Le antiche aspirazioni, le antiche
ambizioni non erano piu’ nemmeno
dei desideri, erano appena dei ricor-
di melanconici. Oramai egli non vo-
leva piu' nulla, non desiderava piu’
nulla e non rivolgeva piu’ a sé stes-
so ’amara interrogazione di altri
tempi: ma per quale popolo io serivo
da piu’ di venti anni? Tutti i suoil
pensieri erano protesi verso il futu-
ro e alle delusioni della giovinezza e
della maturita’ trovava un conforto
in un superbo pensiero di gloria, nel-
la certezza della gloria futura.

Chi non lo conobbe mnon riuscira’
mai a comprendere, non riuscira’ mai
a immaginare che cosa fu per lui e
per altri pochi spiriti eletti la sven-
tura di Adua.

L’Italia era risorta all’unita’ non
solo per sé, ma anche per gli altm,
per collaborare econ gli altri popoli
alla civilta’ secondo un pensiero uni-
versale. Solo a questa condizione il
Risorgimento aveva un significato.
Compito del secolo decimonono era
la redenzione del continente africano,
che |Europa doveva trascinare dalla
preistoria alla storia, perché nel se-
colo ventesimo essa avrebbe dovuto
misurarsi con 1’Asia, di cui il Giap-
pone si annunziava come il glorioso e
Porgoglio antesignano. La lotta sa-
rebbe stata di razza e di religione.

“Mentre dal principio del secolo il
maggiore sforzo della politica euro-
pea si esercita sull’Africa, nol non
abbiamo ancora compreso lobbligo
che il nostro stesso risorgimento eci
poneva di cooperarvi come nuova na-
zione mediterranea. Quando 1'In-
ghilterra ci invité ad intervenire con
lei per un nuovo assetto egiziano, al-
la nostra prudenza parve abile di-
menticare I'importanza dell’Africa
nella politica europea e che tutte le
nazioni si disputavano i suoi territo-
ri con la piu’ tenace violenza: ci cre-
demmo giusti nel mostrarci deboli;
non sentimmo che presto o tardi il
moto di tutti e¢i avrebbe trascinati
indarno riluttanti, forse vinti, pur
dove potevamo percorrere risoluti e
vineitori. Accettare Iinvito inglese
alla politica africana non era che ri-
spondere all’appello della storia, giu-
stificare nell’avvenire il passato,
mettendo nella politica una piu’ alta
necessita’ di forza, un significato
piu’ profondo di vita. Perché dopo
’Africa gia’ urge I’Asia”.
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Per questo egli scorse nel falli.
mento dell’impresa africana assail
pin’ di un insuccesso militare, una
sconfitta ideale di inecalcolabile por-
tata. Ma poiché non era pensabile
che I’'Italia avesse esaurito la pro-
pria originalita’ creatrice, egli non
disperé ed affermé alteramente che
in Africa saremmo ritornati fatal-
mente per riprendere una funzione
secolare, segnata dalla nostra stessa
storia. E i fatti gli diedero ragione.
I’Ttalia non poteva vivere se non a
patto di essere grande. “I predicato-
ri di raccoglimento debbono almeno
spiegare sinceramente che cosa com-
prendono in questa parola, se I'abdi-
cazione delle piu’ urgenti iniziative o
un piu’ intenso lavoro a prepararle e
a sospingerle. La stessa Europa, che
ammirdé i due grandi raccoglimenti
del Piemonte e della Prussia per co-
stituire la lero wunita’ nazionale, a-
desso ammira forse non meno la pre-
parazione della Francia e della Ger-
mania nella rivalita’ della loro forma
imperiale e repubblicana per la con-
quista dell’influenza fuori dei termi-
ni d’Europa; noi moderni, poi che
datiamo da Roma la nostra nuova
vita, dobbiamo raccoglierei non di-
versamente a risolvere problemi di
tutte le riforme in quello pin’ urgen-
te della nostra grandezza nazionale”.

Ogiii popolo deve agire fuori di sé

in tutte le forme; ’emigrazione non
dispensa dalla guerra anzi viaggi,
colonie, commereci la preparano: la
ricchezza é il suo primo motive, la
civilta’ il suo ultimo scopo. A questa
concezione 1'Oriani subordiné ogni
suo pensiero, ogni suo atteggiamen-
to: filosofia, letteratura, storia, tut-
to conflui’ ad avvalorare la coscien-
za di una necessita’ alla quale era
impossibile sottrarsi. Nella ‘Lotta
politica’ aveva rintracciato le leggi
che per quattordici secoli avevano
lavorato in profondita’ per creare 1'u-
nita’ nazionale; nella ‘Rivolta ideale’
le ragioni che, conquistata tale uni-
ta’, c¢i imponevano una nuova gran-
dezza. Nelle deprimenti dottrine del
positivismo e del materialismo egli
non scorgeva soltanto un errore del
pensiero, ma anche e sopratutto un
abbassamento di quei valori morali,
che attentavano alla coscienza nazio-
nale. Di qui la stupenda reazione i-
deale, che, nella ‘Rivolta’, riafferma
la perennita’ della religione, della
Patria, dello Stato, della proprieta’,
della famiglia, dell’onore, del carat-
tere militare, dell’imprerialismo; di
qui la certezza che, presto o tardi,
qualcuno si sarebbe levato dal popo-
lo a indicare la via dell’avvenire.
All’ndomani della morte di France-
sco Crispi affermava che il suo ul-
timo sogno di grandezza sarebbe sta-
lto, domani, “la prima necessita’ del-
la nostra wvita” e che la Patria a-
vrebbe seguitato a guardare in alto
finché dal suo mezzo non si fosse le-
vata “un’altra grande figura a mo-
strarei il cammino nel secolo vente-
simo”. E la profezia si é avverata.
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Dr. M. A. Scandifﬁo§

MEDICO — CHIRURGO

Orario D’Ufficio

§ Dr. M. V. Cosentino

1-3 P. M. 6-8 P. M.

AD. 3859
86 Gerrard West
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Dr. Donato Sansone

MEDICO - CHIRURGO
della R. Universita di Napol.

ORARIO D’UFFICIO
1 to 3 p.m. 6 to 8 p.m,

o per appuntamento

Telefono KlIngsdale 8025
592 SPADINA AVE.
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Dott. P. Fontanella

MEDICO - CHIRURGO
della R. Universitd di Napoli.
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Ore di ufficio:
10 - 12 a.m. 5 -8 p.m.

Tel. MElrose 3223
127 Grace St vicino College
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Canadian
Bank of Commerce Bldg.

College & Yonge Sts.

KI. 1011 Room 107
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Farmacia Halpern

472 College St.
a Markham St.

Tel. MI 4302

Noi veniamo a prendere le
vostre ricette, le spediremo
con accuratezza e porteremc
le medicine prontamente.




